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LO STUDIOLO STUDIOLO STUDIOLO STUDIO    
Crescere nella conoscenza della Crescere nella conoscenza della Crescere nella conoscenza della Crescere nella conoscenza della 
fede è essenziale non solo per fede è essenziale non solo per fede è essenziale non solo per fede è essenziale non solo per 
noi stessi, ma anche per il bene noi stessi, ma anche per il bene noi stessi, ma anche per il bene noi stessi, ma anche per il bene 

che potremo fare che potremo fare che potremo fare che potremo fare 
agli altriagli altriagli altriagli altri....    

                        
            ((((Rollo: LRollo: LRollo: LRollo: Lo Studioo Studioo Studioo Studio)))) 
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Tra i tanti messaggi 

che arrivano in 

redazione ne 

abbiamo scelto uno 

che, più di tutti, ci 

sembrava realizzare in sintesi 

ciò che dovrebbe essere per un 

cristiano il secondo sostegno del 

treppiedi e che è anche il tema 

di questo notiziario: lo studio. 

Il tutto condito con comicità, ma 

non per questo meno vero. 

Puoi immaginare cosa 

succederebbe se noi trattassimo 

la Bibbia nel  modo in cui 

trattiamo il nostro telefonino 

cellulare?  

...Se noi trasportassimo la Bibbia 

nella nostra 24 ore, nella 

borsetta, appesa alla cintura, o 

nel taschino della nostra giacca? 

…Se le dessimo un colpo 

d'occhio molte volte nella nostra 

giornata?  

...Se tornassimo sui nostri passi 

per cercarla, dopo averla 

dimenticata a casa o in ufficio?  

…Se l'utilizzassimo per 

mandare dei messaggi ai nostri 

amici?  

...Se la trattassimo come se non 

potessimo vivere senza di lei?  

...Se la regalassimo ai nostri figli, 

per essere sempre in contatto 

con loro? 

...Se la portassimo con noi in 

viaggio, nel caso in cui avessimo 

bisogno di aiuto?  

...Se la aprissimo 

immediatamente in caso di 

pericolo?  

Contrariamente al cellulare, la 

Bibbia ha sempre 'campo'. 

Possiamo  connetterci ed essere 

in contatto con Dio, in qualsiasi 

luogo (persino in alta montagna, 

o in mare aperto).  Non 

dobbiamo preoccuparci della 

mancanza di credito, perché 

Gesù ha già pagato per sempre 

la ricarica, e i crediti sono 

illimitati.  Ancora meglio: la 

comunicazione non viene mai 

interrotta, e la batteria è caricata 

per tutta una vita.   

Ecco alcuni numeri di soccorso 

biblico da memorizzare: 

Quando sei nella gioia: salmo 33 

Quando sei nel dolore: Salmo 17 

Quando hai paura Luca 8, 22-25 

Quando hai peccato :Giovanni 8 

Quando sei stanco: salmo 127 

Quando sei ammalato Matteo 26 

Quando Dio ti sembra lontano 

Isaia 55, 6-9; 45, 15-16 

Quando hai bisogno di coraggio: 

Giosué 1; Geremia 1, 5-10 

Quando stai per metterti in 

viaggio : salmo 121 

Quando hai voglia di criticare_ 

prima lettera ai Corinti 13 

 

Cos’altro dire? Beh… 

Buona ricarica! 

La redazione 
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Per capire e vivere il mistero di Gesù, i 

fedeli cristiani devono anche approfondire 

la loro conoscenza teologica, che non è un 

sapere riservato a pochi eletti. Anzi, 

attraverso la permanente riflessione sulla 

Parola viva le loro comunità diventano 

realmente autentici centri di elaborazione 

teologica 

 

I.F. 686 
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Era un gioco da bambini. Si mettevano occhiali oscuri 

e tutto sembrava notte, si mettevano occhiali rosa e 

tutto cambiava colore. Ma qual era la realtà? Buia o 

rosa? Né l’una né l’altra. 

In un mondo di furbi dove chi se ne approfitta viene stimato e chi 

subisce viene compatito, dove chi ha tanti soldi fa strada e chi è 

povero viene lasciato in disparte, dove chi scoppia di salute è 

valorizzato e chi è malato o infermo viene sopportato, chi ha un 

posto onorifico viene rispettato e chi non è “nessuno” viene 

ignorato, qual è il metro per dire chi veramente ha valore e chi no? 

Le situazioni presentate sono come altrettanti occhiali colorati: non 

dicono la realtà delle persone e non danno il valore delle azioni. 

Il vero punto di vista per valutare una persona o una scelta è quello 

di Dio. Quando si spegnerà la luce e saremo nudi davanti a Lui, 

allora tutto assumerà il suo valore reale. Che tristezza sarebbe 

scoprire solo allora di aver corso invano; di essere stati vittime 

della distorsione prodotta da occhiali sbagliati, che non erano il 

punto di vista di Dio! 

Occorre imparare a vedere con gli occhi e il cuore di Dio.  

Occhi e cuore che si acquistano alla scuola del Figlio suo, venuto 

sulla terra a proporci il punto di vista del Padre. 

>Scrivete: “Vangeli, VANGELI, VANGELI!” < 

Non era un giochetto per bambini, quando ce l’hanno proposto 

durante il rollo “Studio”. E’ la scuola di Vita, offerta a chi vuole 

impregnarsi del modo di pensare, vedere, giudicare, agire “alla 

Gesù”, cioè dal punto di vista di Gesù, che è il punto di vista del 

Padre. E’ il libro dei libri dove la vita prende il suo giusto colore. 

Con gli occhi e 

il cuore di Dio 
 

di Ddi Ddi Ddi Donononon Venanzio Venanzio Venanzio Venanzio    
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“Occhi e cuore di Dio” sono il metro con cui il cristiano si muove 

nel labirinto della storia di tutti i giorni, certo di trovare sempre la 

strada giusta. E il suo sarà di conseguenza uno stile di vita nuovo, 

apparentemente  in tutto uguale agli altri, ma che profuma di 

Vangelo e quindi di Cristo. 

Dicono che il nonno di mio nonno, per affrontare meglio il duro 

lavoro dei campi durante il freddo dell’inverno facesse colazione 

con pane biscottato imbevuto in mezza scodella di 

clinto. Era lì che trovava la forza ed anche  un 

“profumo” nuovo. 

Prova anche tu a impregnarti ogni giorno di 

Vangelo; basta poco, una paginetta soltanto, ma 

assaporata e contemplata,  e troverai luce per vedere 

con gli occhi e il cuore di Dio e forza per vivere 

“alla Gesù” . E non mancherai di “profumare” di 

Cristo, anche senza accorgerti.  

       D.V. 

 

 

 

La Pasqua, no. 
Se Natale può far sembrare uniti, la Pasqua 

divide. Se Natale è, in qualche modo, senso e 
valore comune, Pasqua è scandalo e follia. 
Natale è un uomo che nasce: e che c’è di più 
consueto? Pasqua è un uomo che risorge: e che 
c’è di più inconsueto, di inaccettabile? - Ma 

quando sentirono parlare di risurrezione di morti, 
alcuni lo deridevano, altri dissero: “Su questo, ti sentiremo un’altra 
volta”- (At,  17,32 ). 
Il “mondo”, tollerante perché scettico, può accogliere anche un 
presepe, un giorno d’inverno. Ma c’è una domenica di primavera 
in cui chi si ostini a credere che davvero la morte è stata sconfitta, 

ritorna ad essere “un ciarlatano”, come fu Paolo per gli intellettuali 
pagani, ad Atene. 
Eppure proprio per questo il Vangelo è “buona notizia”. Non c’è, 
forse, la fine della speranza che la morte non sia l’ultima parola, 
dietro questa nostra incapacità di capire che, fra tre giorni, è la 
“Festa delle Feste”? 

Da – “Dicono che è risorto” di Vittorio Messori 
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3 Febbraio 
 

Lo STUDIO consente di 

conoscere Cristo così 

come abbiamo passione 

per conoscere una 
persona cara. 

 

23 Marzo  

 

Non si può amare ciò che 

non si conosce 

10 Aprile 
 

La BIBBIA è il mezzo 

più importante per 

conoscere DIO 

31 Maggio 
 

In quel tempo Gesù 

cominciò di nuovo ad 

insegnare lungo il mare e 

disse loro: “ non capite 

questa parabola, e come 

potete comprendere tutte 

le parabole ? ”      

  (Mc 4, 1-20) 

 

18 Giugno 
 

Salì in barca, che era di 

Simone, e lo pregò di 

scostarsi un poco da terra. 

Sedette e insegnava alle 

folle dalla barca.  

(Lc 5, 1-11) 

 

 

 

 

Giorno dopo giorno ….Giorno dopo giorno ….Giorno dopo giorno ….Giorno dopo giorno ….    
    
    

    
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Se volete comunicarci notizie, vivenze, annotazioni, suggerimenti 

contattate il vostro responsabile d’Ultreya oppure scrivete a: 

manuela.frattini@email.it o a  stampa@cursillovicenza.org 
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***Agnese era la zia di Adalgisa Finello, l’abbiamo conosciuta 
attraverso le sue testimonianze. 

E’ deceduta la mamma di Clara Portinari e Isidoro Fiscato, 
dell’Immacolata. 

A Mauro Pretto dell’ultreya di Trissino è mancato il papà  

Si è spento anche il padre di Luigi Grandesso dell’ultreya di Bassano 

Clorinda e Daniela Pasqualetto (ultreya di Vicenza) sono state colpite 
da un grave lutto. La sorella di Clorinda (cognata di Daniela) è 
tornata alla casa del Padre. 

A Ingrid Boog (Ultreya Immacolata)  è mancata la mamma. 

Olga, moglie di Natalino Farronato ha salutato la mamma tornata alla 
casa del Padre. 

Cordoglio anche per Marilia Panizzon che ha perso il papà e per Mari 
Manea, moglie di Maurizio Manea (Ultreya di Schio) alla quale è 
mancata la cara mamma. 

Don Camillo di Bergamo ha perso la carissima sorella. Ricordiamo lui 
e la sua famiglia e soprattutto il nipotino di soli 7 anni che è rimasto 
senza la mamma. 

Preghiamo per tutti loroPreghiamo per tutti loroPreghiamo per tutti loroPreghiamo per tutti loro    

     Nome 1° c. Ultreya ci ha lasciato 
 
Paola Munaro Lavarda 46 D VI 24.12.09 
Olga Dalla Pozza 59 D  SC  25.12.09 
Ivone Maniero 13 U VI 28.12.09 
Armando Arnaldi 30 U VI febbraio 09 
Sergio Bonin 27 U SC Settembre09 
Bruno Benacchio 39 U BA 02.02.10 
Don Teofano Rebuli 31 D BA 20.01.10 
Nadia Pistorello 71 D BA 22.01.10 
Gastone Rossi 10 U VI 25.01.10 
Agnese Baravalle 17 D  VI 28.01.10*** 
Maria Peruffo 32 D TR 29.01.10 
Ernestina Zanon 7   D BA 06.02.10 
Domenico Zini 27 U TR 07.02.10 
M. Teresa Mazzoni 21 D VI 17.02.10 
Dino Moretto 44 U BA 17.02.10 
 

Ti ho preparato  
un posto,  
ti porto con Me,  
il mio regno  
è il regno  
dell’Amore 

…SONO ENTRATI NELL’ULTREYA DEI CIELI 
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NNNNASCITEASCITEASCITEASCITE        
Lara e Massimo Gheno annunciano la nascita di Celeste* 
Cristina e Fabio Meneghini gioiscono per la nascita di Marta e 
Lisa** 
Marzia e Davide Camposilvan danno l’annuncio gioioso 
dell’arrivo di Maria Chiara 

Lodiamo Dio per queste gioie Lodiamo Dio per queste gioie Lodiamo Dio per queste gioie Lodiamo Dio per queste gioie     
 

BENVENUTI BENVENUTI BENVENUTI BENVENUTI I NIPOTINI E AUGURI AI NONNI!!!!I NIPOTINI E AUGURI AI NONNI!!!!I NIPOTINI E AUGURI AI NONNI!!!!I NIPOTINI E AUGURI AI NONNI!!!!    
Mariarosa e Sandro Riello nonni di Rebecca 

Angela e Remigio Chiumento nonni di Celeste ** 

Resy e Gilberto Gheno nonni di Celeste ** 

Valeria Cerisara nonna di Pietro 

Rita e Alessandro Chiumento nonni di Beatrice e Irene 

Nives Francato nonna di Asia 

Nadia Peretto nonna di Lorenzo 

Gabriella e Giuseppe Meneghini nonni di Marta e Lisa** 

Nadia Cecchetti nonna di Alice 

 

Notizie dalla diocesi:Notizie dalla diocesi:Notizie dalla diocesi:Notizie dalla diocesi:        
Ci sono pervenute delle foto da Don Piergiorgio Paoletto della Pia Società 

San Gaetano. Don Piergiorgio opera in Mozambico ma prima di partire 

ha accettato con grande disponibilità di essere il Padre spirituale di 

parecchi corsi. Ricordiamolo con affetto e che sia assieme a tutti i padri 

missionari presente nelle nostre preghiere 
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                                        LO STUDIO LO STUDIO LO STUDIO LO STUDIO  è è è è…………    

    

VOLERE E’ POTEREVOLERE E’ POTEREVOLERE E’ POTEREVOLERE E’ POTERE    
Il mio quarto giorno dura da 23 anni, ma ricordo ancora con tanta 

emozione la prima cosa che ho fatto al mio rientro a casa. 

Ho preso il Vangelo e, alla lettera, più che letto l’ho bevuto!!! 

Avevo una gran sete di conoscere la vita di quel Gesù che avevo 

appena scoperto quanto mi amava. 

Ma, ovviamente la mia ignoranza in materia era grande, e nella 

testa c’era un forte desiderio di avvicinarmi alla Bibbia “questa 

sconosciuta”. 

Avevo sentito parlare delle scuole di teologia ma, lavoro, famiglia 

ecc… in poche parole non trovavo mai il tempo. 

Volere è potere, dicono, ed è vero! 

Ho deciso di rinunciare a due mattine di lavoro e così ho potuto 

iniziare il mio cammino di studio. 

In quattro anni ho fatto tutti gli esami necessari per il diploma ed 

ho felicemente concluso la scuola. 

E’ inutile, penso, dirvi quanto interessanti sono stati tutti i corsi, e 

quanto a mio agio mi sono trovata in quell’ambiente. 

Mi sento ancora tanto ignorante, non si finisce mai di conoscere e 

capire la storia sacra, ma almeno ho la soddisfazione di essermi 

impegnata per cercare di colmare questa lacuna. 

 

Michela – Ultreya di Bassano 

 

LA VIVENZA 
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Mi permetto di inviare una riflessione 
sull’importanza dello STUDIO nel 
nostro movimento. 
Non basta sapere ciò che ha detto e 
fatto Gesù nel Vangelo, occorre 
viverlo e testimoniarlo con una autentica vita cristiana 
e….”spirito profetico”. 
Il “mondo” ha bisogno di “testimoni credibili” che portino fede, 
speranza, amore, fiducia e certezze. 
Ogni persona è “ciò che ha dentro”, poi quello che fa e dice! 
Nella vita è importante pregare e lavorare, ma altrettanto 
“studiare” per dare il meglio di se stessi. 
Disporre del proprio tempo alla riflessione su temi vitali è 
doveroso per tutti, non è “tempo perso”, o riservato solo ad 
alcuni… Dio vuole essere “studiato” da giovani e adulti! 
Quanta ignoranza religiosa, anche colpevole, nel nostro tempo, 
causa di tanto male, di confusione,di aberrazioni e mancanza di 
principi morali. Senza Dio, tutto è possibile! 
Allora perché studiare? 
Per dare più valore alla nostra vita umana e cristiana. 
E’ un impegno di fede conoscere e far conoscere Cristo e il suo 
Vangelo.   E’ un impegno di speranza per aderire meglio a Dio e 
servirlo da figli. 
E’ un impegno di amore verso Dio, nostro Padre e verso il 
prossimo, nostro fratello. 
Lo studio è per scoprire Dio che si manifesta nella creazione, 
nella rivelazione (storia di salvezza), nel Magistero della Chiesa, 
guidata dallo Spirito Santo, nei segni dei tempi e in modo 
speciale nel Vangelo: “Lettera d’amore di Dio Padre scritta in 
Gesù Cristo per noi suoi figli”. 
Anche l’esame di coscienza giornaliero è studio della coscienza 
di se stessi per migliorare la vita. 
Studio è anche l’uso dei mezzi sociali, come la stampa, la TV., le 
letture personali scelte con cura. 
Tutto può e deve diventare oggetto di studio, realizzato nella 
grazia di Dio e con retta intenzione. 
Chi invece non vuole studiare, trova molti pretesti per esimersi, 
ma a suo danno, magari col dire: “Non ho le capacità”, “non ho 
tempo”, mentre per le cose che interessano il tempo si trova e  
in abbondanza! Quanta “pigrizia” a volte nelle cose dello spirito, 
come se fossero azioni secondarie! 

Lo Studio 
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Ognuno è chiamato a fare quello che può… con pazienza e 
buona volontà. 
Pericolosa è pure “l’auto sufficienza” di chi si crede “sapiente” in 
fatto di religione, mentre è più quello che non si sa di ciò che si 
conosce! 
Altro ostacolo è “l’indifferenza religiosa”, che non permette di 
approfondire i valori umani e cristiani,creando situazioni di 
“materialismo pratico” di “credenti non praticanti”! 
Che fare in concreto? 
- Ogni giorno fissare del tempo per lo studio personale e 

formarsi una cultura cristiana e religiosa. 
- Tenere a portata di mano e di… occhi il Vangelo! 
- Alternare lo studio ascetico con la vita dei Santi (si 

conoscono troppo poco!) 
- Valorizzare le letture della domenica, approfondite da soli o 

con altri. 
- Lettura del vecchio Testamento alla luce del nuovo… è 

descritta la storia della nostra salvezza. 
 Dice s. Girolamo: “L’ignoranza delle scritture è ignoranza di 

Cristo”! 
- Cogliere l’occasione della “Scuola responsabili”, degli esercizi 

spirituali o dei ritiri. 
- Anche l’Ultreya è una valida occasione per arricchirsi 

spiritualmente, ascoltando e parlando  
 con i fratelli delle proprie esperienze di vita e conoscenze 

religiose. 
 All’Ultreya non si va per vedere che cosa succede, ma 
perché con la mia presenza succeda qualcosa di bello 
e di utile per tutti! Mancare di proposito è negare il 
proprio apporto di grazia e di amicizia ai fratelli e 
sorelle… è una grande responsabilità! 

 “Cristo conta si di te” anche nell’Ultreya, dove puoi dare 
molto con la tua presenza e parola. 

 L’Ultreya deve essere un tempo di testimonianza vissuta, 
(rollo e risonanze), di preghiera, di studio degli ambienti e 
sfociare nell’azione settimanale di apostolato personale e di 
gruppo. 

 Se l’Ultreya è “vissuta“ e condotta bene, porta i suoi frutti e 
attira anche gli… assenti! 

Un grazie e augurio di bene! 
Padre Fattor Luigi 
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Ecco un elenco di Santi, grandi Santi, Dottori, studiosi, teologi. 

Si era sempre più in difficoltà, chi fra loro aveva ''Studiato''? 

Studiare ''come amare Dio sopra ad ogni cosa.'' Incapaci, smarrite, la 

scelta cadeva ora su uno, ora, sull'altro. Ognuno però ci lasciava, nel 

cuore qualcosa, come di, 'mancato'. No c'era qualcun altro che aveva 

studiato di più. Chi? 

Allora, in attesa si cercò tra gli Apostoli, Paolo diede una dritta. 

L'amore spinge a scrivere di Dio ma molto di più ed in modo 

sovrabbondante D I O, le ha studiate tutte, prendendo la mano d'ogni 

uno, affinché scrivesse il Suo Amore. 

Dice Giovanni che nemmeno tutti i libri basterebbero, per raccontare cosa 

è stato Gesù Cristo Redentore. 

Come bambini balbettiamo mille parole, Lui Padre amoroso. 

Lui Innamorato Perfetto...Studia...Cosa inventare ancora per farsi 

conoscere intimamente.  Sussurra ai Santi e alle Sante 

Scrivi tutto, non stancarti, quanto amo, scrivilo quanto è sensibile il mio 

Cuore al più piccolo atto d'amore, quanto rammarico quando giungendo 

in un'anima, la trovo immersa nell' indifferenza. Sono Persona, la più 

sensibile, nessuno ama più di me. Mi basta il battito del loro cuore che sia 

offerto a Me. Voglio un rapporto faccia a faccia, cuore a cuore:- 

Infaticabile studioso dell'uomo  che invece, vive, senza comprendere che 

sciupa la vita, mentre ogni istante del giorno è l'Istante dell'unione intima 

e profonda, ora, non domani. 

I Santi e le Sante Fratelli Sorelle Maggiori, ci guardano con materna 

apprensione, sussurrano... Lo studio dell'amare Dio sopra ogni cosa, 

forse, è arrendersi ad un AMORE TANTO INTIMO. 

Crederci nel quotidiano, baciare ogni parola che ci giunge dal Cielo con 

gratitudine infinita. Contemplare un bimbo ai suoi primi passi, ai suoi 

balbettii, cercare che la nostra anima si spogli per diventare così. 

Ai piccoli è aperto il Regno...ci serva lo studio a dilatare il cuore! 

... 

 

ESEMPI   DI ESEMPI   DI ESEMPI   DI ESEMPI   DI     
SANTITA’SANTITA’SANTITA’SANTITA’    
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Parole crociate 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LO SPASSA TEMPO… 

Verticali: 
1. Fu rimpiazzata dalla Punto 
2. E' così la tensione quando c'è 
 attrito 
3. Il primo rollo sacerdotale, al 
 Cursillo 
4. Dittongo in platea 
5. Lo si fa alla regola 
6.  Targa dell'Ucraina 
7. Fa diventare notte il giorno 
8  Gruppo di isole, come il 

Dodecaneso 
9. Uomo retto, probo 
11. Ornamenti inutili ed eccessivi 
16. Celebrazione per le nostre 
 equipe 
18. Articolo determinativo singolare 
 maschile 
21. Il pesce che si gonfia 
22. L'agricoltura che tutti noi 
 vorremmo 
24.  La guida Marchionne 
26. Tu hai, egli ha... in vicentino 
27. Ridente cittadina vicino ad Egna 
28. Simbolo chimico del silicio 
29. Aviazione Militare 

Orizzontali: 

2. Colpita dal terremoto nel 
 2009 (sigla) 
3. Figlio di Dio 
7. Esisteva prima dell'A.S.L. 
9. Pregiato pesce di mare 
10. Prima tappa del 
 pellegrinaggio 2010 
12. Nella canzone viene 
 prima del pugno 
13. Istituto per la 
 Riconversione Industriale 
14. Partito Socialista Italiano 
15. Pubblico Ministero 
17. La prima gamba del 
 “treppiede” 
19. Palermo 
20. Comune umbro famoso 
 per l'infiorata 
22…ton del galateo 
23. Reale... senza capo né 
 coda. 
24. Era un partito 
25. Il nostro incontro del 2 
 giugno 
29. Erba del mare 
30. Dio egiziano 
31. Indica la nazionalità dei 
 siti web italiani 
  32.  Rivoluzionario cinese 

                   By 
dragoverde 

   S U B     S A M O A   

 V I L L A T A B O R   A 

 I C T U S   C R   M A S 

 C   R   S A R A   A M O 

 E R E T I C A   P   E L 

 N   Y E S   M   A C N E 

 T R A   I D E A L E     

 I I       E N T I T A   

 N E T   V I T T O R I A 

 I N D I A   I O   A R A 

 

SOLUZIONE CRUCIVERBA PRECEDENTE 

 

1 2 3 4 5 6

7 8 9

10 11

12

13 14 15 16

17 18 19

20 21 22

23 24

25 26 27 28

29 30 31

32 33

By dragoverde
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AVANTI TUTTA:   

 
Dal 23 al 25 Aprile 2010 si svolgerà a Roma 
l’Ultreya nazionale. 
Di seguito il programma di massima; se non 
l’avete già fatto, correte ad iscrivervi. 
1° giorno (23 aprile) - partenza da Vicenza per Roma, con 
fermata durante il giorno a Cortona e ritiro spirituale all’Eremo 
delle Celle; 
2° giorno (24 aprile) - giornata dedicata all'Ultreya nazionale, 
con momenti particolari e celebrazione della S. Messa; 
3° giorno (25 aprile) - rientro a Vicenza, facendo una sosta 
durante il tragitto a Collevalenza e visita al Santuario dell’Amore 
Misericordioso. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal 19 al 22 Maggio si 
terrà a Bergamo il primo 
cursillo Uomini. Saranno 
presenti anche tre 
camerieri di Vicenza che 
condivideranno con i 
fratelli di Bergamo questo 
cammino Ci sentiamo 
vicini a questa nuova 
equipe con la nostra 
preghiera e per coloro che 
possono con la presenza 
alla penitenziale e al 
rientro.  
 



16 

Con gli auguri del 
gruppo stampa 

 

ARRIVEDERCI... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    
    
    

Disegno di Nadia Cecchetti    

BUONBUONBUONBUONA PASQUA A PASQUA A PASQUA A PASQUA E …ULTREYA!E …ULTREYA!E …ULTREYA!E …ULTREYA!    
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Gruppo RETIS onlus 

 
 


